
DOMENICA 30 APRILE 2023 

IV di Pasqua 

del Buon Pastore 

S. Rocco                                         09.00 

Pro Populo 
+ Pia 

Madonna Bianca                          10.30 

+Umberto 
+ Pio Leita 

+ Carlo 

+ Lidia Borgogno 
+ Franca e Faustina Chiofalo 

Madonna Bianca                          19.00 

Luciano, M.Antonietta, Elio 

 

LUNEDÌ 01 MAGGIO 2023 

 

San Gaetano                                  08.00 

+ intenzione offerente 

MARTEDÌ 02 MAGGIO 2023 

 

Madonna Bianca                           08.00 

+ fam. Uez 

+ Gabriele 

MERCOLEDÌ 03 MAGGIO 2023 

Santi Filippo e Giacomo 

S. Rocco                                         20.00 

Intenzione Tarcisio e Bruna 

GIOVEDÌ 04 MAGGIO 2023 

 

Villa o Santissima                          16.30 

Intenzione Tarcisio e Bruna 

VENERDÌ 05 MAGGIO 2023 

 

Madonna Bianca                           08.00 

Intenzione Nadia 

SABATO 06 MAGGIO 2023 

Santa Caterina da Siena 

S. Rocco                                         18.30 

+ Michela 

+ Alessandro, Clara, Maria, Rita 
+ Guido 

DOMENICA 07 MAGGIO 2023 

V di Pasqua 

 

S. Rocco                                         09.00 

+ Nerina ed Arrigo 

Madonna Bianca                          10.30 

Pro Populo 
 

Madonna Bianca                          19.00 

Intenzione offerente 

 

IV DOMENICA di PASQUA 

detta del BUON PASTORE 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù disse: 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle 
pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un 
brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. 
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli 
chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E 
quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a 
esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un 
estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, 
perché non conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che 
cosa parlava loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io 
sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di 
me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io 
sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; 
entrerà e uscirà e troverà pascolo. 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io 
sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».  

 

PARROCCHIE 

MADONNA BIANCA 

Via A. Bettini, 11 tel e fax 0461 920335 

SAN ROCCO 

Via T. Odorizzi, 11 tel e fax 0461 925904 

https://www.madonnabiancaesanrocco.it/ 



Il pastore che chiama ogni pecora per nome. (p.E.Ronchi) 
 

A sera, i pastori erano soliti condurre il loro gregge in un recinto per la 
notte, un solo recinto serviva per diversi greggi. Al mattino, ciascun 
pastore gridava il suo richiamo e le sue pecore, riconoscendone la 
voce, lo seguivano (B. Maggioni). 
Su questo sfondo familiare Gesù inserisce l'eccedenza della sua 
visione, dettagli che sembrano eccessivi e sono invece rivelatori: egli 
chiama le sue pecore, ciascuna per nome. Quale pastore conosce per 
nome le centinaia di pecore del suo gregge e le chiama a sé a una a 
una? Per Gesù le pecore hanno ciascuna un nome, ognuna è unica, 
irripetibile; vuole te, così come sei, per quello che sei. E le conduce 
fuori. Anzi: le spinge fuori. Non un Dio dei recinti ma uno che apre 
spazi più grandi, pastore di libertà e non di paure. Che spinge a un 
coraggioso viaggio fuori dagli ovili e dai rifugi, alla scoperta di orizzonti 
nuovi nella fede, nel pensiero, nella vita. 
Pecore che non possono tornare sui pascoli di ieri, pena la fame, ma 
"gregge in uscita", incamminato, che ha fiducia nel pastore e anche 
nella storia, nera di ladri e di deserti, ma bianca di sentieri e di 
sorgenti. Il pastore cammina davanti alle pecore. Non abbiamo un 
pastore di retroguardie, ma una guida che apre cammini. Non un 
pastore alle spalle, che grida o agita il bastone, ma uno che precede 
e convince, con il suo andare tranquillo che la strada è sicura. Le 
pecore ascoltano la sua voce. E lo seguono. Basta la voce, non 
servono ordini, perché si fidano e si affidano. 
Perché lo seguono? Semplice, per vivere, per non morire. Quello che 
cammina davanti, che pronuncia il nome profondo di ciascuno, non è 
un ladro di felicità o di libertà: ognuno entrerà, uscirà e troverà 
pascolo. Troverà futuro. Io sono la porta: non un muro, o un vecchio 
recinto, dove tutto gira e rigira e torna sui suoi giri. Cristo è porta 
aperta, buco nella rete, passaggio, transito, per cui va e viene la vita 
di Dio. «Amo le porte aperte che fanno entrare notti e tempeste, 
polline e spighe. Libere porte che rischiano l'errore e l'amore. Amo le 
porte aperte di chi invita a varcare la soglia. Strade per tutti noi. Amo 
le porte aperte di Dio» (Monastero di San Magno). 
Sono venuto perché abbiano la vita, in abbondanza. Questo è il 
Vangelo che mi seduce e mi rigenera ogni volta che l'ascolto: lui è qui 
per la mia vita piena, abbondante, potente, vita «cento volte tanto» 
come dirà a Pietro. La prova ultima della bontà della fede cristiana sta 
nella sua capacità di comunicare vita, umanità piena, futuro; e di 

creare in noi il desiderio di una vita più grande, vita eterna, di una 
qualità indistruttibile, dove vivi cose che meritano di non morire mai. 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì inizia il mese di maggio, mese mariano per eccellenza. 
Il santo rosario sarà celebrato dal lunedì al venerdì secondo il 
seguente orario 
Lunedì ore 20 a San Gaetano 
Martedì ore 20 a Madonna Bianca 
Mercoledì ore 20 a San Rocco e a seguire celebrazione messa 
Giovedì ore 16 a Villa o Santissima a seguire messa 
Venerdì ore 20 a Madonna Bianca 
 
 

  


